L'ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DEGLI ARCHIVI

Il problema dell'organizzazione dei dati in archivi deriva dalla necessità di conservare le informazioni nel tempo e di poterle reperire con facilità. Nella realtà quotidiana abbiamo spesso l’esigenza di trattare problematiche inerente alla conservazione e al reperimento di grandi quantità di dati, i quali, per poter essere gestiti correttamente, devono essere memorizzati secondo una logica ben precisa, in modo tale che la ricerca e la consultazione possano essere gestite nel modo più efficiente possibile.

DEFINIZIONE DI ARCHIVIO: un archivio è una raccolta organizzata di informazioni, che possono essere elaborate in modo manuale (archivi cartacei), oppure automatico (nel caso di elaborazione tramite calcolatori).

L’archivio, pertanto, è una struttura di dati astratta, costituita da un insieme di record. Ogni record all’interno di un archivio è identificato per mezzo della sua posizione, che costituisce il suo indirizzo logico.

DEFINIZIONE DI FILE: gli archivi memorizzati su memoria di massa prendono il nome di FILE. Un FILE è un insieme di registrazioni omogenee, memorizzate in modo permanente su memoria di massa.

Il file è quindi una struttura fisica di memoria in cui è possibile memorizzare informazioni sottoforma di sequenza di byte (file di byte) o sequenza di record (file di record). Rappresenta, pertanto, la struttura concreta idonea a implementare la struttura astratta archivio. All’interno di un file ogni record è individuato tramite un indirizzo fisico.

Un archivio è sempre implementato mediante uno o più file, ma un file non sempre è un archivio. 

Spesso nel gergo informatico, viene usato il termine “archivio” come sinonimo di “file”, ma tra i due termini c’è una differenza sostanziale.

Ad esempio, i dati anagrafici degli studenti, una rubrica telefonica sono archivi di dati e possono essere memorizzati su un disco come file di dati. Un programma scritto in linguaggio di programmazione, un documento scritto con Word, un foglio di Excel, pur essendo memorizzati come file, non costituiscono un archivio, in quanto i dati contenuti non sono memorizzati secondo una precisa organizzazione, come avviene invece negli esempi precedenti.

CONCETTO DI RECORD, CAMPO, CHIAVE 

RECORD: sono gli elementi che compongono il file. 

Più record  si dicono OMOGENEI se contengono tutti le stesse informazioni, nello stesso ordine.

Un record è formato da un insieme di CAMPI (o attributi),  ciascuno dei quali contiene una informazione. Si può pensare ad un file come a una tabella, le cui righe rappresentano le  registrazioni (cioè ciascun record) e le cui colonne rappresentano sequenze di uno stesso campo.

Esempio: archivio anagrafico relativo a un insieme di persone:


Fl-Anagrafico:

	Codice fiscale
	COGNOME
	NOME
	DATA DI NASCITA
	PROFESSIONE

	RSSCRL….
	Rossi
	Carlo
	01/11/1961
	avvocato

	RSSCRL….
	Rossi 
	Carlo
	18/02/1965
	medico

	BNCLST….
	Bianchi
	Elisabetta
	19/03/1970
	insegnante

	NRIGVN….
	Neri
	Giovanni
	31/07/1988
	studente


Parlando genericamente di campo o attributo occorre sempre distinguere fra il suo VALORE ed il suo  NOME. Ad esempio, con riferimento alla Fl- Anagrafico, il nome di un attributo è “Professione”, il suo valore può essere ad es. " avvocato",  " insegnante", "medico". 

Un campo può essere formato da SOTTOCAMPI. Ad esempio DATA DI NASCITA, potrebbe essere formato dai sottocampi: giorno, mese, anno. 

La struttura di un record è l' insieme dei campi che formano il record stesso. Tutti i record di uno stesso file hanno la stessa struttura. L'articolazione dei campi all'interno del record si chiama TRACCIATO RECORD, il quale informa sui dati registrati nel file, sul loro tipo e quindi sulle operazioni possibili.

Es.di tracciato record:

rec-Anagrafico:

	Codice fiscale
	Cognome
	Nome 
	Data di nascita
	Professione


Alfabetico (15)
       Alfabetico (20)
   Alfanumerico (20)
    Alfanumerico (10) 
 Alfabetico (20)

Viene definita CHIAVE (KEY) un campo mediante il quale è possibile identificare in modo univoco i record all'interno di un file.

Sono esempi di chiave primaria:

· il numero di matricola di uno studente universitario;

· il numero del conto corrente bancario di un cliente; 

· il codice dell'articolo di magazzino;

· il codice fiscale di una persona.

Riepiloghiamo:

· l'elenco anagrafico è un insieme di record contenente le informazioni sulle persone, quindi è un archivio; 

· ogni elemento dell'elenco, cioè l'insieme di tutte le informazioni relative allo stesso soggetto, è un record;

· ogni informazione è un campo;

· la struttura fisica che contiene l'archivio elettronico dell'elenco anagrafico è il file;

· un programma memorizzato in un file di byte non costituisce un archivio.

Un archivio viene sempre creato, usato, aggiornato e distrutto, quando diventa obsoleto. 

L'insieme correlato degli archivi, il loro sistema di gestione e le persone che li usano formano il SISTEMA INFORMATIVO.

Le principali tematiche relative alla gestione automatizzata degli archivi  riguardano: 

· i SUPPORTI utilizzati per memorizzare le informazioni;

· le componenti HARDWARE dedicate alla gestione delle unità di memorizzazione;

· l'ORGANIZZAZIONE degli archivi per realizzare l'accesso ai dati e per effettuare le operazioni di ritrovamento dei dati stessi;

· il SOFTWARE per la costruzione di programmi applicativi (e dell'interfaccia per l'utente).

ORGANIZZAZIONE DEI FILE

I file sono dati strutturati e formano un sistema organizzato per la conservazione e il trattamento dei dati. Tale struttura è quindi caratterizzata da una organizzazione.

Per organizzazione o implementazione di un archivio si intende sia il modo in cui esso è rappresentato sul supporto fisici di memoria, sia il modo in cui è elaborato.

L’organizzazione, pertanto, si distingue in:

FISICA: riguarda il supporto fisico di memorizzazione  ===> dalla parte della macchina

LOGICA:  riguarda le modalità di gestione dei file ===> dalla parte del programmatore

Il supporto su cui sono memorizzati i dati individua l'organizzazione fisica e condiziona l'organizzazione logica. L'utente  interagisce sempre con l'archivio logico, ma deve sapere che questo si basa su un archivio fisico.
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ORGANIZZAZIONE FISICA

SUPPORTI FISICI

I dati contenuti negli archivi vengono memorizzati su MEMORIA DI MASSA o MEMORIA AUSILIARIA (in quanto sono una estensione della memoria centrale e consentono di conservare le informazioni nel tempo, a differenza della RAM che è volatile), costituite da: NASTRI, DISCHI MAGNETICI, DISCHI OTTICI.

Le memoria di massa sono caratterizzate e si differenziano per alcuni aspetti fondamentali:






sequenziale ==> nastri

· il TIPO di ACCESSO






diretto 
     ==> dischi

· CAPACITÀ: quantità di dati contenuti nella memoria. Si misura in Mb (= 1024 Kb), in Gb (1024 Mb) e in Tb (1024Gb)

· SEEK TIME: tempo medio di ritrovamento dei dati in una specifica posizione del disco (misurato in ms) .

· ACCESS TIME: tempo medio necessario per ritrovare i dati sul disco e trasferirli in memoria centrale (misurato in ms) .

· TRANSFER RATE: velocità di trasferimento dei dati dalla memoria di massa alla memoria centrale (misurato in Kb/sec o Mb/sec) (numero di byte trasferiti dalla memoria di massa alla memoria centrale in un secondo)

Ci sono poi altre caratteristiche delle memorie di massa che permettono di definirne le funzioni e i criteri di scelta:

· COMPATIBILITÀ: possibilità di utilizzare i drive e i supporti su un determinato sistema di elaborazione, con la possibilità che i dati siano disponibili anche alle altre unità del sistema (ad esempio in una rete);

· la gestione del FAULT TOLERANCE (tolleranza al guasto): possibilità di duplicare il sistema di memorizzazione o parte di esso, per consentire di continuare il lavoro anche se uno dei due si blocca; 

· garanzia sia della SICUREZZA che dell' INTEGRITÀ dei dati, di fronte a rischi di cancellazioni o modifiche accidentali e non volute da parte degli utenti, o di possibilità di distruzione da parte di virus;

· l'OPERATIVITÀ: facilità d'uso da parte dell'utente;

· la DURATA delle registrazioni su supporti nel tempo (contro rischi di distruzione dei supporti);

· la possibilità di utilizzare MEMORIE DI TIPO DIVERSO (dischi e nastri) nello stesso sistema di elaborazione;

· il TRASFERIMENTO dei dati, da un sistema di elaborazione ad un altro, avente anche un sistema operativo diverso dal primo;

· l'ESPANSIONE delle unità di memoria di massa, con l'aggiunta di nuove unità o con l'uso di supporti di maggiore capacità;

· il COSTO dei drive, dei supporti e del software di gestione.

Le tendenze della tecnologia dei dischi vanno verso l'incremento di capacità e la sicurezza. La velocità è importante, ma la differenza tra dischi e memoria centrale nei tempi di accesso è talmente grande che nessuna tecnologia è ancora in grado di ridurre questa differenza. 

Quindi il fattore più importante rimane la capacità.

Le apparecchiature che servono per leggere e scrivere le informazioni memorizzate nei file si chiamano DRIVE (apparecchiatura per la gestione della periferica)

DRIVER: software di gestione della periferica.

File system: Insieme dei programmi del S.O., che permette la gestione delle informazioni memorizzate su memoria di massa, attraverso un sistema di gestione dei file organizzato in directory (o cartelle), secondo una struttura ad albero. Il File System permette al programmatore di riferirsi ai files attraverso i loro nomi simbolici di identificazione  (nome.estensione), senza preoccuparsi della gestione e memorizzazione fisica sul supporto.
ORGANIZZAZIONE LOGICA

L 'organizzazione logica fa riferimento alla  gestione dell'archivio, ossia fissa il modo in cui i record sono disposti all'interno dell'archivio e, quindi, il modo in cui possono essere reperiti. 

I tipi di organizzazione logica sono:

  
ORGANIZZAZIONE SEQUENZIALE:i record sono registrati uno dopo l'altro, nell'ordine in cui vengono inseriti. Per accedere ad un determinato record, si devono scorrere tutti quelli che lo precedono. Questo tipo di organizzazione è adatto quando si deve effettuare lo stesso tipo di elaborazione su tutti i record del file. Vengono generalmente utilizzati solo come file storici, di conservazione dei dati. Questa organizzazione è possibile sia per i file memorizzati su nastro che su disco. Per i file memorizzati su nastro è l'unica possibile.

ORGANIZZAZIONE AD ACCESSO DIRETTO o CASUALE o RANDOM: ogni record è individuato da un numero che ne esprime la posizione all'interno del file. Se i record vengono inseriti uno di seguito all'altro, il numero di record viene assegnato aggiungendo una unità al numero dell'ultimo record registrato. Se si vuole invece accedere in modo diretto a un determinato record occorre specificare il numero prima di un'operazione di lettura.

ORGANIZZAZIONE SEQUENZIALE AD INDICE (o FILE INDEXED):Nel tracciato record del file deve essere  individuato un campo, detto chiave, che identifica il record in modo univoco. Con questo tipo di organizzazione, accanto alla zona dove sono registrati record dell'ordine di immissione, viene gestita una tabella delle chiavi (o file indice): la ricerca del record avviene leggendo la tabella delle chiavi e non i record come succede nei file sequenziali. In questo modo l'utente può accedere direttamente al record specificandone solo la chiave, senza dover scorrere tutti quelli che lo precedono. Si utilizza questa organizzazione quando si deve elaborare un solo record alla volta, cioè quando si devono effettuare operazioni locali ( ad es. modificare l'indirizzo di un cliente). E’ possibile comunque accedere a tutti i record del file leggendo in modo sequenziale a partire dal primo, sempre seguendo l'ordine delle chiavi. Questa organizzazione è ammessa solo per i file memorizzati su disco

ORGANIZZAZIONE CON FUNZIONE HASH (vedere il pdf task2_archivinonsequenziali.pdf)
Riepiloghiamo:

Il metodo di accesso sequenziale consente di accedere a un record solo dopo aver fatto accesso a tutti i record che lo precedono. In questo caso, il tempo di accesso al record è proporzionale alla posizione del record, ossia varia in base al numero di record che devono essere scansionati prima di accedere al record che si vuole trovare. È l'accesso tipico per i file memorizzati su supporti sequenziali come nastri magnetici. Ciò significa che in un archivio implementato su nastro i dati potranno essere consultati nello stesso ordine con cui sono stati inseriti. È in questo caso evidente la coincidenza tra organizzazione logica e organizzazione fisica.

Il metodo di accesso diretto o casuale consente di posizionarsi direttamente sul record interessato in un tempo che non dipende dalla posizione che esso occupa nell'archivio.

FATTORI CHE INFLUENZANO LA SCELTA DELL'ORGANIZZAZIONE:

La scelta del tipo di organizzazione del file dipende da:

· il tipo di supporto fisico su cui sarà memorizzato il file;

· il tipo di operazioni che devono che devono essere effettuate sui file;

· tempi e metodi di elaborazione: se le operazioni compiute sui file avvengono in modalità interattiva (online), occorre garantire tempi di risposta immediati; se, invece, le operazioni non sono interattive (offline), è accettabile un tempo di risposta più lungo;

· linguaggio di programmazione utilizzato: non tutti i linguaggi supportano tutti tipi di organizzazione.
OPERAZIONI SUI FILE

Le operazioni che si possono effettuare su un file sono: 

· apertura 

· creazione

· ricerca

· consultazione

· aggiornamento

· operazioni globali: scansione, ordinamento, fusione

· chiusura

Ogni file, per poter essere elaborato, deve essere aperto, ossia preparato per l'uso, dopodiché viene trattato infine dovrà essere chiuso.
 

APERTURA: Consiste nello stabilire un collegamento tra il file memorizzato su memoria di massa e l’area di memoria centrale (buffer) ad esso associata per consentire le operazioni di I/O.

L'operazione di Apertura permette al sistema di individuare l'inizio del file sul supporto fisico. È necessaria sia per un file già esistente (da consultare o modificare), sia per un file nuovo da creare.

CREAZIONE: è l'operazione che consente di dichiarare al sistema le caratteristiche del file.  Viene eseguita attraverso un’operazione di scrittura del file: i dati contenuti nel buffer vengono memorizzati sul supporto fisico.

Le informazioni necessarie alla definizione di un file variano da sistema a sistema. In generale, le informazioni da specificare sono:

· il nome (su uno stesso supporto non possono esserci più file con lo stesso nome);

· il tipo o l'estensione (serve a specificare di che tipo di file si tratta, oppure qual è il tipo di organizzazione fisica del file);

· il formato dei record: descrive quali sono le caratteristiche del record del file (il numero di campi, il nome dei campi, il tipo di dati rappresentabili, la dimensione).

L'operazione di creazione viene realizzata facendo riferimento alla directory del supporto fisico sul quale il file  sarà memorizzato, quindi si dovrà specificare il percorso per la sua memorizzazione. 

La Creazione di un file può avvenire:

· inserendo i dati da tastiera

· prelevando i dati da un file

Per i file sequenziali, la memorizzazione avviene registrando i record  in posizioni contigue, secondo l'ordine di inserimento. (Sarà l'utente a preoccuparsi di rispettare un certo ordine, ad esempio l'ordine alfabetico, se vuole che il file sia organizzato secondo un criterio logico).

RICERCA: è l'operazione che permette di ricercare dati all'interno di un file ( ad esempio, in base al valore di un campo). Viene eseguita attraverso un’operazione di lettura dal file. Attraverso la lettura, i dati memorizzati su memoria di massa vengono trasferiti nel buffer di CM per l’elaborazione. 

CONSULTAZIONE o INTERROGAZIONE: è l'operazione che permette di accedere alle informazioni registrate in un file per dedurne altre.

La Consultazione può avvenire su tutti i record del file (ELABORAZIONE SEQUENZIALE) o solo su alcuni (ELABORAZIONE DIRETTA)

Nel primo caso l'organizzazione sequenziale è la più adatta.

Nel secondo caso è meglio che il file sia organizzato in modo da garantire qualche meccanismo di accesso diretto ai singoli dati. L'elaborazione diretta è però possibile solo sui file ad indici e sui file casuali e procede molto più velocemente di quella sequenziale.

AGGIORNAMENTO: sono operazioni che permettono di modificare il contenuto di un file in modo da rispettare le variazioni della situazione reale.

Si suddividono in:

· INSERIMENTO: permette di aggiungere un nuovo record al file (ad esempio un nuovo cliente dell'azienda)

· CANCELLAZIONE: permette di eliminare un determinato record (un cliente che non esiste più)

· MODIFICA: permette di cambiare il contenuto di uno o più campi (il cliente ha cambiato indirizzo). 

Le operazioni di aggiornamento si dicono LOCALI, in quanto interessano un solo record alla volta.

OPERAZIONI GLOBALI: sono operazioni che interessano l'intero file.

Sono:

· SCANSIONE : reperire tutte le informazioni contenute in un file

· ORDINAMENTO: disporre i record ordinati secondo il contenuto di un determinato campo (ad esempio ordinamento alfabetico)

· FUSIONE di due o più file, i cui record abbiano la stessa struttura (ad esempio: se un'azienda ingloba il personale di un'altra azienda, i file dipendenti delle due aziende possono essere fusi in un solo file) 

CHIUSURA : interrompe il collegamento tra memoria centrale e file, liberando correttamente la memoria centrale. È opportuno chiudere sempre un archivio quando non sono previste ulteriori operazioni di lettura e scrittura.
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